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Alessandra Servidori
L’Inps accelera i controlli

per contrastare il lavoro nero. I
datidell’attivitàdivigilanzasul-
le aziendevisitate in tutto il ter-
ritorio nazionale, riferiti ai pri-
mi 9 mesi dell’anno, mostrano
una crescita all’81 per cento
dell’evasione contributiva e del
lavoro irregolare (si veda la ta-
bella a fianco), per un totale di
oltre 50mila addetti. Lo scorso
anno la percentuale era stata
del 78per cento suoltre cento-

milaverificheeffettuate.
Combattereleformedioccu-

pazionenonregolareèunimpe-
gno che sta coinvolgendo non
solo il Governo, le istituzioni e
leamministrazionilocali,maan-
che l’Unione europea, comedi-
mostral’inserimentodell’emer-
sione del lavoro non regolare
tra idieciobiettivi fondamenta-
li approvati dal Consiglio Ue

nelluglioscorsonell’ambitodel-
le annuali guidelines, compo-
nente fondamentale della Stra-
tegiaper l’occupazione(Seo).

In particolare, il nono punto
afferma che «gli Stati membri
dovrebberosviluppareemette-
re inattoazioniemisurediam-
piaportatapereliminareil lavo-
ro nondichiarato chepreveda-
nolasemplificazionedelconte-
sto in cui operano le imprese,
rimuovendoidisincentiviefor-
nendo incentivi adatti nel qua-
dro dei sistemi fiscale e previ-
denziale,dotandosidiunamag-
giore capacità di far rispettare
le norme e di applicare le san-
zioni.Essidevonointraprende-
re gli sforzi necessari a livello
nazionaleedeuropeopermisu-
rarne ledimensionidel proble-
ma e i progressi conseguiti a li-
vellonazionale».

Si tratta, nel pieno rispetto
della tradizione legislativa e re-
golamentativa comunitaria, di
un approccio generalista che fa
affidamentoalsoloabbattimen-
todelprelievo fiscaleedeicosti
contributivi, affiancato da un
più efficace sistema di vigilan-
za,perlasoluzionediunproble-
ma le cuiorigini sonomoltopiù
complesse.

L’esperienza italiana insegna
che politiche di carattere gene-
raledevonointeragireconquel-
le locali se si intende seriamen-
te fronteggiare un fenomeno
che è fortemente intrecciato
con il contestosociale incuina-
sceesi sviluppa.

E a livello locale sonomolte-
plici i soggetti coinvolti
nell’emersione del lavoro nero:
l’Ispettoratodellavoro,iCarabi-
nieri, la Prefettura, Province e
Comuni, le parti sociali. Anche
perchéleformediimpiegoano-
malesisegnalanointutti isetto-
ri: edilizia, industria, agricoltu-
ra, servizi, commercio al detta-
glio, trasporti.

L’identikit del lavoratore ir-
regolare vede per prime le im-
migrate donne, spesso clande-
stine(percontrastarelosfrutta-
mento della manodopera di
stranieri irregolari, ilConsiglio
dei ministri ha varato un dise-
gno di legge venerdì scorso, si
veda Il Sole-24 Ore del 18 no-
vembre),seguitedadisoccupa-
ti, pensionati, cassaintegrati,
studenti, lavoratori autonomi,
lavoratori in malattia eminore
sottratti alla scuola.

In termini di policy le prassi
contenute nella legge Biagi —
Dlgs 276/2003 — pongono al
centro del processo di moder-
nizzazione un’incisiva azione
di contrasto e prevenzione del
lavoro invisibile, un sistema in
cui le norme internazionali e
nazionali interagiscono in ma-
niera sussidiaria con l’obietti-
vo di coniugare, nelle diverse
specificità locali, un’intensaat-
tività ispettivaconpoliticheat-
tive per l’occupazione regola-
re, pur rispettando il ruolo che
lepolitichedi riduzionedel ca-
ricofiscaleedideregolamenta-
zionepossonoavere.

NOMINE

Assirevi
MarioBoella,partner

diKpmg,è ilnuovopresidentedi
Assirevi,Associazione italiana
revisoricontabili.Sarà
affiancatodaivicepresidenti
GiovanniBrondi,partnerdiAgn
Serca,eSimoneScettri,partner
diErnst&Young.

Assogiocattoli
RobertoBonazzièstato

riconfermato,perilquadriennio
2006-2010,allapresidenza
diAssogiocattoli.

Banca Ifigest
Duenuoviprofessionisti

entranoinBancaIfigest.Sitratta
diGiovanniAmbrosinchericopre
ilruolodigestoreediMarco
Gugliottancheassumeilruolo
diprivatebanker.

Biesse
StefanoPorcellini,già

responsabileamministrativo
diBiesse,gruppooperantenel
mercatodellemacchineedei
sistemidestinatiallalavorazione
dilegno,vetroemarmo,èstato
cooptatoqualenuovomembrodel
Cdacondeleghe
epoterispecificiinambito
amministrativo.

Caam
SimoneFacchinatoèstato

nominatoresponsabiledell’area
financialengineeringdiCaam,
operatoreitalianonelsettore
dell’assetmanagement.

Crossgate
Crossgate,aziendafocalizzata

nell’offertadiserviziondemand
perl’ottimizzazionedeiprocessi
interaziendali,haaffidatoad
AntonioBrissalaresponsabilità
dellosvilupposulmercato
italiano.Brissa,oltrealnuovo
incaricodipresidentedellasede
italiana,èdirectorinternational
dellacasamadretedesca.

Elsevier
CarloCentemerièilnuovo

pharmasales&marketingdirector
diElsevier,societàolandeseattiva
nell’editoriamedicoscientifica.

Falcri
FrancescaFurfaroèstata

rielettaall’unanimitàsegretario
generaledellaFederazione
autonomalavoratoridelcredito
edelrisparmioitaliani(Falcri).

Fem
SaràGiovannaBoschisPolitano

aguidarelaFem,associazioneche

riunisceleorganizzazioni
regionalienazionalieuropeedi
donneimprenditricielavoratrici
autonome.Ilnuovopresidente
ègiàpresidentedelGruppo
nazionaledonneimprenditrici
ConfapiediApidTorino.

Gruppo Salmoiraghi & Viganò
Alviaunanuovastruttura

managerialeperilGruppo
Salmoiraghi&Vigano
doveFrancaDall’Ara,ex
amministratoredelegatodi
VistaSìedirettoredellerisorse
umanediSalmoiraghi&Viganò,è
statanominatacondirettore
generale.AffiancheràRiccardo
Perdomidirettoregeneralee
amministratoredelegatodi
Salmoiraghi&Viganò.

Henderson global investors
Conl’aperturadiunanuova

baseoperativaaMadrid,Giorgio
Giovannini,countrymanager
perl’ItaliadiHenderson
globalinvestors,società
diassetmanagement
indipendente,èstatonominato
countrymanageranchediSpagna
ePortogallo.

Pavia e Ansaldo
NovitànellalawfirmPavia

eAnsaldodoveAngelo
Crisafulli,espertodidiritto
amministrativoespecialistadegli
aspettiregolamentari
delleutilities,entracomepartner,
mentreAlessioContiniCadeddu,
trascorsiinLehmanBrothers,
entracomeassociate.

Roland Berger
EdoardoDemarchi,exgruppo

Mps,specializzatoneisettori
servizifinanziari,tlcetecnologia
ePaoloMassardi,exRoland
BergerBruxelles,specializzato
nellaconsulenzadistrategia,
operationsesupplychain,sonoi
duenuoviconsulentiseniordi
RolandBergerStrategy
ConsultantsItalia.

Sint
SergioGiomini,attualmente

direttorecentralecommercialee
marketingdiVittoria
Assicurazioni,èstatoeletto
presidentediSint,Servizi
integratiperilterziario,società
espertainloyaltyecustomer
relationshipprogramperaziende,
associazionieistituzioni.

MARCO RADICE
È IL NUOVO CFO
DELLA PIERREL

Regione
Aziende
visitate

Aziende
irregolari %

Lavoratori
irregolari

Totale contributi
evasi accertati

(migliaia di euro)

Sardegna 1.400 1.254 90 2.119 19.834

Sicilia 8.128 7.055 87 4.090 80.748

Piemonte 4.814 4.146 86 4.763 37.856

Campania 7.350 6.249 85 6.367 64.262

Marche 3.390 2.891 85 1.851 14.891

Emilia Romagna 5.867 4.939 84 5.285 46.645

Puglia 5.335 4.355 82 2.572 36.676

Lazio 6.033 4.885 81 2.109 65.657

Abruzzo 1.705 1.360 80 1.487 28.625

Calabria 2.779 2.228 80 1.035 26.871

Umbria 891 770 80 576 6.183

Liguria 3.057 2.407 79 833 11.713

Lombardia 9.905 7.861 79 6.099 84.398

Trentino Alto Adige 1.417 1.112 78 1.439 7.851

Toscana 7.153 5.481 77 4.520 52.188

Friuli Venezia Giulia 1.351 1.007 75 857 5.031

Veneto 4.593 3.406 74 4.145 36.851

Basilicata 936 665 71 163 6.946

Molise 250 195 70 162 1.699

Valle d’Aosta 178 92 52 80 247

Totale generale 76.552 62.298 81 50.651 635.172

AMPIO RAGGIO
Nell’arcodi tutto il 2005
sonostate riscontrate
inadempienze
nel78%delle imprese
oggettodi ispezione

IMPEGNOEUROPEO
L’emersioneèstata inserita
comevoce fondamentale,
tra le lineeguidadellaSeo,
laStrategiacomunitaria
per l’occupazione

100.256
Le aziende visitate
Sonopiùdicentomila,secondo
idatifornitidall’Inps
sull’attivitàdivigilanza
riassuntivaatuttoil2005,le
aziendevisitateloscorsoanno

78.228
Le aziende irregolari
Gliispettoridell’Inpshanno
accertatoirregolaritàinpiùdi
78milaimprese

78%
La percentuale di irregolari
Sonoil78%delleimprese
visitatequellenoninregola

48.662
I lavoratori irregolari
Èilnumerodilavoratorichea
seguitodellevisitedell’Inps
sonorisultatinoninregola

673.780mila
I contributi evasi
Atantoammontano,ineuro,i
contributisullavoroevasidalle
aziendeoggettodiispezione
nelcorsodel2005

NELLA FINANZIARIA 2007NEL 2005

Sommerso. I risultati dell’attività di vigilanza dell’Inps su un campione di 76mila aziende

Girodivitesul lavoronero
Neiprimi 9mesi dell’anno accertati 50mila addetti irregolari

Cosa prevede la Finanziaria
(Ddl 1746, 1˚ottobre 2006)
L’interventosiarticolainvarie

misureinlineadicontinuitàcon
l’articolo36-bisdeldecreto
223/2006,convertitodalla
legge248/2006(Bersani-Visco)

Indici di congruità
Sonocostituitidaindiciche

rapportanolaqualitàdeiservizi
ebeniprodotticonlaquantità
delleorenecessarieperprodurli

Nuovi meccanismi
L’obiettivoègarantire,a

partiredal1 l̊uglio2007,il
rispettodegliobblighi
contributiviatuttiisettoridi
attività,oltrecheinagricolturae
nell’edilizia,oveègiàvigente
(estensioneDurc)

Sanzioni più elevate
Incrementodell’importodelle

sanzioniamministrativein
materiadilavoro,dilegislazione
socialeedidocumentazione
obbligatoriaprevistedanorme
entrateinvigoreprimadel1˚
gennaio1999.L’importoè
quintuplicatosiapertenerconto
dellassotemporale,siaper
renderepiùincisivalasanzione.
Leconseguentimaggiorientrate
derivantidall’adeguamento

dellesanzioni,vannoa
incrementareladotazionedel
Fondoperl’occupazione

Obbligo di comunicazione
Estensionedell’obbligodi

comunicazioneatuttiisettoridi
attivitàdell’instaurazionedel
rapportodilavoroilgiorno
antecedente

Finanziamenti mirati
Finanziamentidiprogettidi

ricercainmateriadisalutee
sicurezzasullavoroediattività
promozionalifinalizzatealla
prevenzioneealladiffusione
dellaculturadellasalutee
sicurezzaneiluoghidilavoro,
conparticolareriferimentoai
settoriapiùelevatorischio
infortunistico

Emersione spontanea
Misureperpromuovere

l’emersionespontanea,
rendendolaconvenienteperil
datoredilavorosenzacheciò
danneggiillavoratore,maanzi
negarantiscalaregolaree
stabileoccupazione

Interventi innovativi
Destinazionediunaquotadel

Fondoperl’occupazionea
interventistrutturalieinnovativi

voltiamigliorareeriqualificarela
capacitàdiazioneistituzionalee
l’informazionedeilavoratoriin
materiadilottaallavoro
sommersoeirregolare,
promozionedinuova
occupazioneetuteladellasalute
esicurezza

Si rafforza l’ispezione
Meccanismidirafforzamento

dellacapacitàispettiva,qualiil
potenziamentodell’organicodel
ComandodeiCarabinieri,nelcui
contingentedeveessere
previstoalmenoil50%diunità
giàinpossessodiesperienzae
capacitàoperativanellamateria
giuslavoristica

Cabina di regia nazionale
Costituzionediunacabinadi

regianazionaledi
coordinamentocheconcorraallo
sviluppodipianiterritorialidi
emersioneedipromozionedi
occupazioneregolare,nonché
allavalorizzazionedeiCles;
costituzionediunapposito
fondoperl’emersionedellavoro
irregolare(Feli)peril
finanziamentod’intesaconle
regionieglientilocali
interessati,diservizidisupporto
allosviluppodelleimpreseche
attivinoprocessidiemersione

È Marco Radice (nella foto) il
nuovo Chief financial officer di
Pierrel, società italiana attiva
nel settore farmaceutico e
quotata al mercato Expandi
della Borsa di Milano. Radice
proviene da Riello Sistemi
e porta in azienda
un’esperienza pluriventennale
maturata come direttore
finanziario in diverse aziende,
sia nazionali che
internazionali. Andrea
Bordignon, che lavora nella
società da svariati anni, è stato
invece nominato direttore
generale. A Radice e Bordignon
è stato affidato il compito di
consolidare e rafforzare il
management del gruppo.

L’esito dei controlli

AttivitàdivigilanzaInpsriassuntiva1˚gennaio2006-30settembre2006operatasuipriminovemesi2006

Fonte: Inps,Rapporto sull’andamentodella produzionegennaio-settembre
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DWS Invest SICAV

2, Boulevard Konrad Adenauer
L-1115 Luxembourg

1ST CHOICE FOR YOUR MONEY.

Agli azionisti della Sicav DWS Invest

Cambio del gCambio del gCambio del gCambio del gCambio del gestore per tre comparestore per tre comparestore per tre comparestore per tre comparestore per tre compartititititi
Con decorrenza dal 01.01.2007 il comparto DWS Invest Asian Small/Mid Cap cambia gestione. Il nuovo Gestore del comparto è Deutsche
Asset Management (Asia) Ltd., Singapore.
Anche i comparti DWS Invest Japanese Small/Mid Cap e DWS Invest Japanese Equities subiranno a decorrere dal 01.01.2007 un cambio
di gestione. Il nuovo Gestore dei comparti sarà Deutsche Asset Management (Japan) Limited,Tokyo.

Cambio della denominazione di comparCambio della denominazione di comparCambio della denominazione di comparCambio della denominazione di comparCambio della denominazione di comparti e cti e cti e cti e cti e classi di quotelassi di quotelassi di quotelassi di quotelassi di quote
Con decorrenza dal 20.11.2006 entrano in vigore i seguenti cambi di denominazione:
· il comparto DWS Invest Pharma prende il nome di DWS Invest Life Science;
· il comparto DWS Invest USD Reserve viene ridenominato DWS Invest USD Reserve (USD). In questo comparto la classe di quote NC

viene inoltre ridenominata C4 e la classe di quote  FC assume la denominazione di E2;
· per il comparto DWS Invest Emerging Yield Plus (USD) viene altresì effettuata la ridenominazione delle classi di quote LC, NC, FD in

A2, C4, E1.

ModificModificModificModificModifiche al Prospetto infhe al Prospetto infhe al Prospetto infhe al Prospetto infhe al Prospetto infororororormamamamamatititititivvvvvo- Sezione go- Sezione go- Sezione go- Sezione go- Sezione generenerenerenerenerale:ale:ale:ale:ale:
Con decorrenza dal 20.11.2006 entrano in vigore nella Sezione generale del Prospetto informativo le seguenti modifiche:
Nell’ArArArArArticolo 1 ticolo 1 ticolo 1 ticolo 1 ticolo 1 “La Società”“La Società”“La Società”“La Società”“La Società” il sistema delle classi di quote viene sostanzialmente ridefinito riguardo alle categorie delle classi in Euro e in USD.
I particolari e le descrizioni dettagliate delle caratteristiche delle classi di quote attualmente esistenti sono riportati nel Prospetto informativo.
Nell’ArArArArArticolo 2 ticolo 2 ticolo 2 ticolo 2 ticolo 2 “Ripar“Ripar“Ripar“Ripar“Ripartizione del risctizione del risctizione del risctizione del risctizione del rischio”,hio”,hio”,hio”,hio”, al punto B i) con effetto dal 01.01.2007 viene cancellata la frase “la percentuale eccedente il 5%
del valore del patrimonio netto del comparto può essere investita esclusivamente in quote di fondi monetari”. Al punto B o) con effetto dal
20.11.2006 viene cancellato “ed in quote di fondi monetari a norma del paragrafo B i)”.
Nell’ArArArArArticolo 3 ticolo 3 ticolo 3 ticolo 3 ticolo 3 “Quote sociali”“Quote sociali”“Quote sociali”“Quote sociali”“Quote sociali” si prevede la possibilità per l’emissione di quote di emettere anche titoli nominativi oltre ai titoli al portatore
cartolarizzati/garantiti/da certificati globali. Informazioni più dettagliate in proposito sono reperibili nel Prospetto informativo.
Nell’ArArArArArticolo 5 ticolo 5 ticolo 5 ticolo 5 ticolo 5 “Emissione e rimbor“Emissione e rimbor“Emissione e rimbor“Emissione e rimbor“Emissione e rimborso di quote sociali”so di quote sociali”so di quote sociali”so di quote sociali”so di quote sociali” il passo riguardante il “volume dei rimborsi” viene completato come segue:
“V“V“V“V“Volume dei rimborolume dei rimborolume dei rimborolume dei rimborolume dei rimborsisisisisi
I detentori di quote possono richiedere il rimborso di tutte o di una parte delle quote di tutte le classi. La società di gestione non è obbligata
ad eseguire le richieste di rimborso, se tale richiesta è riferita a quote corrispondenti ad un importo superiore al 10% del valore netto
d’inventario di un comparto. Il Consiglio di Amministrazione si riserva il diritto di rinunciare ad importi di rimborso minimi (se previsti), in
considerazione del principio della parità di trattamento di tutti i detentori di quote.

Con decorCon decorCon decorCon decorCon decorrenza dal 01.01.2007 si arenza dal 01.01.2007 si arenza dal 01.01.2007 si arenza dal 01.01.2007 si arenza dal 01.01.2007 si aggggggiunggiunggiunggiunggiunge il seguente comma:e il seguente comma:e il seguente comma:e il seguente comma:e il seguente comma:
Procedimento parProcedimento parProcedimento parProcedimento parProcedimento particolare per i rimborticolare per i rimborticolare per i rimborticolare per i rimborticolare per i rimborsi con un valore pari o superiore al 10% del valore netto d’insi con un valore pari o superiore al 10% del valore netto d’insi con un valore pari o superiore al 10% del valore netto d’insi con un valore pari o superiore al 10% del valore netto d’insi con un valore pari o superiore al 10% del valore netto d’invvvvventario di un comparentario di un comparentario di un comparentario di un comparentario di un compartototototo.....
Qualora in un giorno di valutazione (“primo giorprimo giorprimo giorprimo giorprimo giorno di valutazione”)no di valutazione”)no di valutazione”)no di valutazione”)no di valutazione”) giungano richieste di rimborso il cui valore singolo o complessivo
insieme ad altre richieste pervenute superi il 10% del valore netto d’inventario di un comparto, il Consiglio di Amministrazione si riserva il
diritto di diminuire parzialmente a propria discrezione (e in considerazione degli interessi degli altri detentori di quote) il numero delle quote
delle singole richieste di rimborso per il primo giorno di valutazione, cosicché il valore delle quote rimborsate o convertite in quel giorno di
valutazione non superi il 10% del valore netto d’inventario del comparto stesso. Nel caso in cui, in base all’esercizio della facoltà di parziale
riduzione dei rimborsi, una richiesta non possa essere completamente eseguita nel primo giorno di valutazione, la parte non eseguita deve
essere considerata come se il detentore delle quote avesse presentato un’altra richiesta di rimborso per il giorno di valutazione seguente e,
se necessario, per un massimo di altri sette giorni a seguire. Le richieste pervenute per il primo giorno di valutazione sono evase in via
prioritaria rispetto alle richieste pervenute più tardi, nella misura in cui queste vengono presentate per i giorni di valutazione seguenti. Ferma
restando tale riserva l’evasione delle richieste di rimborso pervenute in data posteriore avviene come stabilito nella frase precedente.
Con tali premesse le richieste di conversione sono considerate come richieste di rimborso.”
L’ArArArArArticolo 7 ticolo 7 ticolo 7 ticolo 7 ticolo 7 “Sospensione del rimbor“Sospensione del rimbor“Sospensione del rimbor“Sospensione del rimbor“Sospensione del rimborso di quote e del calcolo del valore della quota”so di quote e del calcolo del valore della quota”so di quote e del calcolo del valore della quota”so di quote e del calcolo del valore della quota”so di quote e del calcolo del valore della quota” è completato con i seguenti paragrafi:
“La sospensione del rimborso e della conversione delle quote, nonché del calcolo del valore della quota di un comparto non comporta
alcuna conseguenza su altri comparti.
Inizio e termine di un periodo di sospensione sono comunicati alle autorità di vigilanza del Lussemburgo, nonché a tutte le autorità di
sorveglianza dei paesi nei quali il comparto è registrato, secondo le rispettive normative. La comunicazione della sospensione del calcolo del
valore della quota viene pubblicato in un quotidiano del Lussemburgo e, se necessario, negli organi ufficiali di pubblicazione dei rispettivi
ordinamenti giuridici dei paesi in cui le quote sono ammesse al pubblico collocamento.”
L’ArArArArArticolo 8 ticolo 8 ticolo 8 ticolo 8 ticolo 8 “Con“Con“Con“Con“Convvvvvererererersione di quote”sione di quote”sione di quote”sione di quote”sione di quote” è completato dalla norma secondo cui la conversione di quote tra classi in euro e classi in USD non è
possibile e la conversione delle classi in USD è ammessa solo all’interno della classe A.
L’ArArArArArticolo 10 ticolo 10 ticolo 10 ticolo 10 ticolo 10 “Società di g“Società di g“Società di g“Società di g“Società di gestioneestioneestioneestioneestione,,,,, Gestione degli in Gestione degli in Gestione degli in Gestione degli in Gestione degli invvvvvestimenti,estimenti,estimenti,estimenti,estimenti, AmministrAmministrAmministrAmministrAmministrazioneazioneazioneazioneazione,,,,, AgAgAgAgAgente incaricaente incaricaente incaricaente incaricaente incaricato dei trto dei trto dei trto dei trto dei trasfasfasfasfasferimenti e collocamento”erimenti e collocamento”erimenti e collocamento”erimenti e collocamento”erimenti e collocamento”
viene modificato come segue:
“Il Consiglio di Amministrazione della Società ha nominato DWS Investment S.A. Società di gestione. La Società ha stipulato un contratto di
gestione con DWS Investment S.A. L’esercizio delle mansioni di gestione è sottoposto alla legge del 20.12.2002 sugli organismi d’investimento
collettivo. DWS Investment S.A. è una società per azioni di diritto lussemburghese e affiliata di Deutsche Bank Luxembourg S.A. e di DWS
Investment GmbH, Francoforte, costituita a tempo indeterminato. Il contratto può essere risolto da entrambe le parti con un preavviso di tre
mesi. La gestione del comparto comprende tutti i compiti della gestione comune degli investimenti (gestione dell’investimento,amministrazione,
collocamento) previsti nella II° Appendice della Legge lussemburghese del 20.12.2002.
Per l’investimento del patrimonio societario di ogni comparto resta responsabile solidale il Consiglio di Amministrazione della Società.
La Società di gestione, conformemente alle disposizioni della Legge lussemburghese del 20.12.2002 e della Circolare della Commission de
Surveillance du Secteur Financier Nr.03/18, può delegare, sotto la propria vigilanza e il proprio controllo, una o più mansioni.

(i)(i)(i)(i)(i) Gestione degli inGestione degli inGestione degli inGestione degli inGestione degli invvvvvestimentiestimentiestimentiestimentiestimenti
Per la realizzazione ordinaria della politica d’investimento la Società di gestione può nominare sotto la propria responsabilità e il proprio
controllo uno o più Gestori del comparto. La gestione del comparto comprende la realizzazione ordinaria della politica d’investimento e le
decisioni dirette sugli investimenti. Il Gestore del comparto condurrà la politica d’investimento, avrà potere decisionale sugli investimenti,
continuando ad adattarli adeguatamente agli sviluppi dei mercati, tenendo conto degli interessi di ogni comparto. Il contratto può essere
risolto da entrambe le parti con un preavviso di tre mesi.
Il Gestore del comparto è indicato nella Sezione specifica del Prospetto informativo del compar to stesso.
Il gestore di ogni comparto ha facoltà di delegare parzialmente o completamente, sotto le proprie vigilanza e responsabilità, il proprio
controllo e a proprie spese, le mansioni di gestione del comparto.

(ii)(ii)(ii)(ii)(ii) AmministrAmministrAmministrAmministrAmministrazioneazioneazioneazioneazione,,,,, AgAgAgAgAgente incaricaente incaricaente incaricaente incaricaente incaricato dei trto dei trto dei trto dei trto dei trasfasfasfasfasferimentierimentierimentierimentierimenti
La società di gestione ha stipulato un contratto di amministrazione con la State Street Bank Luxembourg S.A..Nell’ambito di tale contratto di
amministrazione, la State Street Bank Luxembourg S.A. assume funzioni essenziali di gestione centrale, ovvero la contabilità del comparto
e il calcolo del valore dell’inventario netto. La State Street Bank Luxembourg S.A. opera sin dalla costituzione avvenuta nel 1990 come banca
in Lussemburgo. Il contratto può essere risolto da entrambe le parti con un preavviso di tre mesi.
DWS Investment S.A. assume gli altri compiti di gestione centrale, in particolar modo il controllo successivo dei limiti e delle restrizioni sugli
investimenti, nonché la funzione di domiciliazione e di ufficio di registro e dei trasferimenti.

(iii)(iii)(iii)(iii)(iii) CollocamentoCollocamentoCollocamentoCollocamentoCollocamento
DWS Investment S.A. assume la funzione di società principale di collocamento.”

Con decorCon decorCon decorCon decorCon decorrenza dal 01.01.2007 renza dal 01.01.2007 renza dal 01.01.2007 renza dal 01.01.2007 renza dal 01.01.2007 inoltre l’ArArArArArticolo 12 ticolo 12 ticolo 12 ticolo 12 ticolo 12 “Spese”“Spese”“Spese”“Spese”“Spese” viene modificato come segue:
“a) La Società d’investimento corrisponde alla Società di gestione un compenso prelevato dal patrimonio del comparto sulla base della

quota percentuale del patrimonio del comparto relativa alla singola classe di quote pari a un massimo del 2,1% del patrimonio netto del
comparto in base al valore d’inventario netto calcolato nel giorno di valutazione di riferimento. Con tale compenso verranno pagati in
particolare la Società di gestione, il Gestore del comparto e il collocamento.
Il compenso può diversificarsi a seconda della classe di quote. L’ammontare del compenso della Società di gestione per ogni comparto
ovvero per la relativa classe di quote è definito nella Sezione specifica del Prospetto informativo del comparto stesso.
Inoltre, la società di gestione può ricevere da ciascun patrimonio di comparto un compenso in funzione della performance per singole
o per tutte le classi di quote, il cui ammontare è stabilito nella Sezione specifica del Prospetto informativo. Nel caso in cui tale compenso
in funzione della performance sia previsto, il calcolo dell’importo avviene sul piano delle singole classi di quote.
Il compenso in funzione della performance fa riferimento ad un benchmark/indice di riferimento citato nella Sezione specifica del
Prospetto informativo di ogni comparto. Per singoli comparti può essere anche stabilito un tasso di rendimento minimo come criterio di
misura del compenso in funzione della performance. Nel caso in cui tale indice scadesse durante la validità dei titoli, la società di
gestione, nell’interesse degli investitori, può basarsi al posto del benchmark/indice specificato per la determinazione di tale compenso
di performance su un benchmark/indice simile e riconosciuto. Se tale benchmark/indice di riferimento non esistesse, la Società di
gestione ne può creare uno adatto per quel comparto basandosi su valori riconosciuti e approvati.Trattandosi però di un indice interno
creato dalla stessa società di gestione, ne possono derivare dei conflitti d’interesse. La società di gestione stabilirà comunque tale
benchmark/indice secondo scienza e coscienza, per evitare qualsiasi conflitto d’interesse. Nel caso in cui un detentore di quote
desiderasse informazioni sui criteri di composizione del benchmark/indice, può richiederle gratuitamente alla società di gestione.

b) Oltre ai suddetti compensi della Società di gestione possono venire imputati alla Società d’investimento i seguenti compensi e spese:
- Compenso di amministrazione, calcolato in linea di principio in relazione al patrimonio  netto del comparto. La Società di gestione e

l’Amministratore definiscono l’ammontare concreto della commissione nel contratto di amministrazione, nel rispetto della prassi vigente sul
mercato lussemburghese. La commissione può variare da una classe di quote all’altra. L’ammontare della commissione versata è indicato
nel rendiconto di gestione della Società. Oltre alla commissione di amministrazione, all’Amministratore vengono rimborsate le spese e le
uscite sostenute nell’ambito della propria attività e non ancora assolte con il compenso. L’attività di amministrazione comprende tutte le
mansioni contabili e di altro tipo previste dalla legge o da regolamenti integrativi per la gestione centrale di un fondo in Lussemburgo;

-  Compenso dell’ufficio di registro e dell’ufficio incaricato dei trasferimenti, nonché di altri eventuali sub-agenti incaricati dei trasferimenti
per la tenuta del registro delle quote e la gestione delle operazioni di emissione, rimborso e conversione delle quote. La commissione
viene calcolata in funzione del numero dei registri tenuti. Essa può variare da una classe di quote all’altra. L’ammontare della commissione
versata è indicato nel rendiconto di gestione della Società. Oltre alla commissione, all’ ufficio del registro e all’ufficio incaricato dei
trasferimenti vengono rimborsate le spese e le uscite sostenute nell’ambito della propria attività e non ancora assolte con la commissione;

- Compenso della Depositaria per la custodia dei valori patrimoniali, calcolato in funzione dei valori mobiliari in custodia (esclusi i costi
di transazione della Depositaria). La Società e la Depositaria definiscono l’ammontare concreto della commissione nel contratto di
custodia, nel rispetto della prassi vigente sul mercato lussemburghese.L’ammontare della commissione versata è indicato nel rendiconto
di gestione della Società. Oltre alla commissione, alla Depositaria possono essere o vengono rimborsate le spese e le uscite sostenute
nell’ambito della propria attività e non ancora assolte con il compenso;

- Compenso per i membri del Consiglio di Amministrazione. Il compenso è stabilito dal Consiglio di Amministrazione;
- Spese della società di revisione, rappresentanti e rappresentanti fiscali;
- Spese per la stampa, la spedizione e la traduzione di tutti i documenti di vendita previsti per legge,nonché spese di stampa e distribuzione

di tutti gli altri documenti e relazioni necessari a norma delle leggi e disposizioni delle autorità competenti;
- Spese per le relative iscrizioni o registrazioni alle borse valori all’interno ed all’estero;
- Altre spese relative all’investimento e alla gestione del patrimonio di ogni comparto;
- Spese di costituzione e altre spese connesse possono essere imputate al patrimonio del relativo comparto. In caso di oneri, i costi

vengono ammortizzati nel corso di non più di cinque anni. Si prevede che le spese di costituzione non superino i 50.000 euro;
- Spese per la stesura, il deposito e la pubblicazione dello statuto e di altri documenti concernenti la Società, compresi le domande di

registrazione, i prospetti o le note scritte presso tutte le autorità di registrazione e le borse (comprese le associazioni locali degli agenti
in titoli) che devono essere effettuati in relazione al comparto o all’offerta di quote;

- Spese per le pubblicazioni destinate ai Detentori di quote;
- Premi assicurativi, spese postali, telefoniche e di telefax;
- Spese per il rating di un comparto tramite agenzie di rating riconosciute a livello internazionale;
- Spese per la liquidazione di una classe di quote o di un comparto;
- Spese per le associazioni di categoria;
- Spese relative al raggiungimento e al mantenimento di uno status che autorizzi a poter investire direttamente in valori patrimoniali in

uno stato o a comparire direttamente come contraenti sui mercati di un paese;
- Spese relative all’utilizzo di nomi di indici, in modo particolare relative a imposte di licenza.

Le spese di cui al punto b) non potranno essere complessivamente superiori  al 15% o al 7,5% del compenso della Società di gestione
(“Expense Cap”). L’Expense Cap utilizzato per ogni comparto è riportato nel prospetto del comparto stesso.

c) Oltre alle suddette spese possono essere imputati alla Società d’investimento le seguenti spese e i seguenti compensi:
- Commissione di gestione massima dello 0,3% annuo sul patrimonio netto del comparto. Tale commissione può variare a seconda del

comparto e della classe di quote. Le commissioni di gestione attualmente concesse dalla Società sono riportate per ogni classe di
quote nella Sezione specifica del Prospetto. La funzione della Società di distribuzione principale comprende, oltre alla distribuzione di
quote, lo svolgimento di particolari mansioni di gestione previste dalla legge o da regolamenti integrativi per l’amministrazione centrale
di un fondo in Lussemburgo;

- Tutte le imposte a carico dei valori patrimoniali del comparto (in modo particolare la taxe d’abonnement), nonché tutte le eventuali
imposte relative alle spese di gestione e custodia;

- Spese per consulenze giuridiche sostenute dalla Società di gestione, dall’Amministratore, dal Gestore del comparto, dalla Depositaria,
dall’Agente incaricato dei trasferimenti o da terzi incaricati dalla Società, se nell’interesse dei Detentori di quote;

- Spese relative ad acquisizione e alienazione di oggetti patrimoniali (incluse spese di transazione della Depositaria oltre al compenso
della Depositaria per la custodia);

- Spese sostenute per la preparazione e l’esecuzione di operazioni di prestito in titoli in forma di compenso forfetario della Società di
gestione non superiore al 50% dei proventi derivanti dalla conclusione di tali operazioni per conto del patrimonio del comparto, e
comunque mai eccedente lo 0,2% annuo sul patrimonio netto del comparto sulla base del valore netto d’inventario calcolato nel giorno
di valutazione di riferimento;

- Spese straordinarie (per es. spese processuali) sostenute nell’interesse dei detentori di quote del comparto; la decisione sull’assunzione
di tutte le spese spetta al Consiglio di Amministrazione; tali spese devono essere dettagliate separatamente nel Rendiconto Annuale;

d) Spese per attività di marketing non vengono imputate alla Società d’investimento.
e) I compensi vengono pagati a fine mese.Tutte le spese vengono imputate prima al reddito corrente, quindi alle plusvalenze patrimoniali

e da ultimo al patrimonio del comparto. Le spese suddette vengono esposte nelle relazioni annuali.
f)f)f)f)f) valido fino al 31.3.2007:valido fino al 31.3.2007:valido fino al 31.3.2007:valido fino al 31.3.2007:valido fino al 31.3.2007: Nel caso in cui il patrimonio del comparto venga investito in quote di altri fondi, gestiti da un’altra società

collegata a DWS Invest SICAV da comune controllo o gestione ovvero da una partecipazione rilevante, diretta o indiretta, tale società
non applica al comparto alcuna commissione per la sottoscrizione o il rimborso di quote di altri fondi.”

f)f)f)f)f) in vigore dal 1.4.2007:in vigore dal 1.4.2007:in vigore dal 1.4.2007:in vigore dal 1.4.2007:in vigore dal 1.4.2007: Nell’acquisizione di quote di fondi comuni d’investimento, gestiti direttamente o indirettamente dalla Società
stessa o da altra società collegata alla Società da comune controllo o gestione ovvero da una partecipazione, diretta o indiretta,
superiore al 10% del capitale o dei diritti di voto (“fondo collegato”) a tale comparto può essere imputato nell’ambito di tali investimenti
solo un compenso di gestione dello 0,25%.

Se la Società investe in quote di fondi collegati che abbiano un compenso forfettario/compenso di gestione inferiore al compenso di gestione
del comparto, essa può imputare , per le quote acquisite, in sostituzione del compenso di gestione ridotto (0,25%), la differenza tra il
compenso di gestione del comparto e il compenso forfettario/compenso di gestione del fondo collegato.
Per le quote d’investimento acquisite per il comparto viene riportato nelle relazioni annuali e semestrali l’importo delle maggiorazioni per
l’emissione e delle detrazioni per il rimborso, che devono essere calcolate per il comparto nel periodo cui la relazione si riferisce per
l’acquisizione e il rimborso di quote di fondi sottostanti nazionali ed esteri. Per l’acquisizione di quote d’investimento gestite direttamente o
indirettamente dalla Società stessa o da altra società collegata alla Società da una partecipazione rilevante, diretta o indiretta, la Società
stessa o l’altra società non possono calcolare nessuna commissione di emissione e di rimborso per l’acquisto e il rimborso di quote. Inoltre
nelle relazioni viene esposto il compenso di gestione per quote d’investimento imputato al comparto dalla Società stessa, da altra società
d’investimento di capitali, da una società d’investimento per azioni a capitale variabile o da altra società collegata alla Società da una
partecipazione rilevante, diretta o indiretta, o da una società di investimento estera, compresa la propria Società di gestione.

ModificModificModificModificModifiche nel Prospetto infhe nel Prospetto infhe nel Prospetto infhe nel Prospetto infhe nel Prospetto infororororormamamamamatititititivvvvvo – Sezione specificao – Sezione specificao – Sezione specificao – Sezione specificao – Sezione specifica
Nei comparti DWS Invest Top 50 World, DWS Invest Global Equities, DWS Invest European Small/Mid Cap, DWS Invest US Equities, DWS
Invest Top 50 Asia, DWS Invest Asian Small/Mid Cap, DWS Invest Japanese Small/Mid Cap, DWS Invest Italian Equities, DWS Invest Biotech,
DWS Invest Sustainability Leaders, DWS Invest Technology, DWS Invest Life Science (già: DWS Invest Pharma), DWS Invest Energy, DWS
Invest New Resources, DWS Invest Dynamic Allocator, DWS Invest Commodity Plus, DWS Invest Convertibles,DWS Invest Global Convergence
Bonds, DWS Invest EURO Emerging Markets Bonds, DWS Invest Emerging Yield Plus, DWS Invest Emerging Yield Plus (USD), DWS Invest
Corporate Spread Dynamic, DWS Invest Total Return Bonds, DWS Invest USD Bonds, DWS Invest Inflation Protect, DWS Invest Euro Bonds
(Premium), DWS Invest Euro Corp Bonds, DWS Invest Euro-Gov Bonds, DWS Invest Euro Bonds (X-tra long), DWS Invest Euro Bonds
(Short), DWS Invest Total Return Conservative, DWS Invest EURO Reserve, DWS Invest BRIC Plus, DWS Invest Global Bonds, DWS Invest
Japanese Equities, DWS Invest USD Reserve (USD) (già: DWS Invest USD Reserve) con decorrenza dal 01.01.2007  viene modificata la
relativa politica d’investimento, nella misura in cui la quota percentuale dell’investimento preponderante viene innalzata dal 66%, ovvero dai
2/3 del rispettivo patrimonio del comparto, al 70%. Per la realizzazione di tale politica d’investimento viene integrato il rispettivo paragrafo
sugli investimenti riguardanti il restante 30%.
Nella stessa data con effetto dal 01.01.2007 , per i comparti DWS Invest Top 50 Europe, DWS Invest European Equities, DWS Invest
European Dividend Plus per la realizzazione della relativa politica d’investimento oltre al dato dell’investimento preponderante al 75% del
patrimonio del comparto viene integrato un paragrafo sugli investimenti riguardanti il restante 25%.
Inoltre la politica d’investimento dei comparti DWS Invest Top 50 World, DWS Invest European Equities, DWS Invest European Small/Mid
Cap,DWS Invest US Equities, DWS Invest Japanese Small/Mid Cap, DWS Invest European Dividend Plus, DWS Invest New Resources, DWS
Invest Convertibles, DWS Invest Japanese Equities con decorrenza dal 01.01.2007 viene integrata con il seguente paragrafo riferito
all’inserimento di derivati:
“In deroga ai limiti d’investimento di cui all’Articolo 2 B n) riguardo all’inserimento di derivati, in relazione alle restrizioni sugli investimenti
attualmente vigenti in alcuni paesi di collocamento, valgono le seguenti restrizioni sugli investimenti:
i derivati corrispondenti a una “short position”, devono avere una copertura adeguata e continuativa e possono essere inseriti esclusivamente
a scopo di garanzia. La garanzia è limitata al 100% a copertura del valore sottostante. Non è ammesso l’investimento di più del 15% del
patrimonio netto del comparto in derivati corrispondenti a una “long position” che non dispongono di una copertura corrispondente.”
A partire dal 01.01.2007 la politica di investimento del comparto DWS Invest BRIC Plus sarà integrata con il seguente comma:
“ Il comparto a partire dal 01.01.2007 potrà investire più del 10% del patrimonio in titoli quotati sulla borsa Russa (RTS) o su quella di Mosca
(MICEX).
Si raccomanda ai Detentori di quote di richiedere il Prospetto informativo completo attualmente in vigore ed il Prospetto informativo semplificato.
Entrambi i Prospetti e le relazioni annuale e semestrale possono essere richiesti gratuitamente presso la Società di gestione e gli uffici di
distribuzione.
I Detentori di quote che non si trovassero in accordo con le suddette modifiche hanno facoltà di restituire senza addebiti le proprie quote
entro un mese dalla pubblicazione di tale avviso presso la Società di gestione e tutti gli uffici di distribuzione elencati nel Prospetto informativo.

Lussemburgo, 20 novembre 2006
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